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LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Dalla New-York state library — Do eumenis re-
latives to the colonia! history of the stato of New-
Jork , volume X I I I , una copia; 

Idem — Reports of the Frustees of the New-
York state l ibrary for the years 1880-81 and 1882, 
3 in 8°, una copia; 

Dal presidente della Società di scienze naturali 
ed economiche di Palermo — L ' in t i e ra raccolta 
del giornale di detta società dal 1865 fino ad oggi, 
una copia; 

Dal signor Raffaele Ortolani — Ricordo delle 
fauste nozze del Duca di* Genova con la princi-
pessa Isabella di Baviera. 

Congedi. 

Presidente. Chiedono congedo per motivi di fa-
miglia, gli onorevoli: Bucchia, di giorni 20; Lu-
porini di 15. 

Per motivi di salute, gli onorevoli: Pianciani, 
di giorni 10; Palomba, di 15, Compans, di 15; 
Boselli, di 10. 

Se non• vi sono obbiezioni, questi congedi s'in-
tenderanno accordati. 

(Sono conceduti.) 

L e g a s i una lettera della Giunta delle elezioni 
relativa all 'ordine del giorno volato dalla Ca-
mera a proposito della domanda di dimissione 
da essa presentata. 

Presidente. Dal presidente della Giunta dello 
elezioni è pervenuta alla Presidenza la seguente 
lettera: 

" Eccellenza, 
" L a Giunta delle elezioni esprime per mezzo 

di V. E. la sua viva grat i tudine alla Camera per 
la fiducia addimostratale col suo ordine del giorno 
del 27 p. p. aprile, e si sforzerà di meritarla 
ognora più colla propria diligenza e imparzialità. 

" Per la Giunta: Il Presidente 
" X. Ferracciù. „ 

Osservazioni del depurato Savini 
sull 'ordine del giorno 

Presidente. Ha facoltà di parlare sull'ordine del 
giorno l'onorevole Savini. 

Savini. Io ebbi già l'onore di rivolgere al mini-
stro dell 'interno ed a quello delle finanze un' inter-
pellanza sulle quote minime; e fu anche accettata 
dai suddetti onorevoli ministri. 
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Non vedendo iscrìtta nell 'ordine del giorno 
questa mia interpellanza, prego la Presidenza di 
volerla iscrivere dopo quelle che sono in corso. 

Presidente. Onorevole Savini, come ella vede, le / 
interpellanze e le interrogazioni che furono iscritte 
nell'ordine elei giorno sono parecchie, ed esse po-
tranno occupare per qualche giorno la Camera. 

Savini. Dopo quelle. 
Presidente. Dopo poi ve ne sono altre sette, che 

sono nella stessa condizione di quella per cui ella 
fa istanza. Quindi, dopo esaurite queste, iscriverò 
la sua come le altre sette nell'ordine del giorno. 

Savini. Mi rassegno; però avrei desiderio che 
anche questa volta la mia interpellanza non an-
dasse dimenticata. 

Presidente. Sta bene: saranno iscritte tutte, 
come fu già deliberato dalla Camera, dopo esau-
rite quelle che oi'a hanno posto nell 'ordine del 
giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Oepretis, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Mi onoro di presentare alla Camera, 
anche a nome del mio collega il ministro delle 
finanze, due disegni di legge, l 'uno contenente 
disposizioni per agevolare nei territori danneg-
giati dalle piene dell 'autunno 1882 il credito alle 
provincie, ai comuni, ai consorzi ed ai privati , a 
mite ragion d' interesse; un altro allo scopo di 
dare una garanzia governativa pel prestito di 
150 milioni di lire da contrarsi dal municipio di 
Roma. 

Inoltre mi onoro eli presentare alcuni progettini 
di legge: uno per costituire in comuni autonomi le 
frazioni di San Vito sul Cesano, Montalfoglio, Mon-
tesecco antico, Montevecchio e Monterolo con sede 
in San Vito sul Cesano; un altro disegno di legge 
sulle somministrazioni dei comuni alle t ruppe; un 
terzo per inversione dei fondi già accordati al co-
mune di Norcia. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro dell'in-
torno, presidente del Consiglio, della presentazione 
di questi cinque disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti agli onorevoli deputati. 

Chinaglia. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Chinaglia ha facoltà 

di parlare. 
Chinaglia. Per la importanza e la straordinarietà 

dei bisogni cui è chiamato a provvedere il disegno 
di legge teste presentato dall'onorevole presidente 
del Consiglio, diretto ad agevolare le operazioni 


